Prepariamoci al Natale - Incontriamo i Profeti

Scopo di queste catechesi è rendere più facile e comprensibile il testo delle Profezie Messianiche contenute nei libri dell'Antico Testamento. Incontreremo i Profeti, drammatizzando attraverso dialoghi e scenette, lo faremo con un linguaggio molto semplice e adatto ai bambini del Catechismo. Ogni parte sarà preceduta dalla lettura del Brano tratto dalla Bibbia e poi spiegata ai bambini nel modo sopra indicato.
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Canto d'inizio

Introduzione del Sacerdote

Lettura della Bibbia

Preghiamo mettendoci in ascolto della Parola di Dio 

primo Brano

Isaia 2,1-5

1 Ciò che Isaia, figlio di Amoz, vide riguardo a Giuda e a Gerusalemme.
2 Alla fine dei giorni,
il monte del tempio del Signore
sarà eretto sulla cima dei monti
e sarà più alto dei colli;
ad esso affluiranno tutte le genti.
3 Verranno molti popoli e diranno:
«Venite, saliamo sul monte del Signore,
al tempio del Dio di Giacobbe,
perché ci indichi le sue vie
e possiamo camminare per i suoi sentieri».
Poiché da Sion uscirà la legge
e da Gerusalemme la parola del Signore.
4 Egli sarà giudice fra le genti
e sarà arbitro fra molti popoli.
Forgeranno le loro spade in vomeri,
le loro lance in falci;
un popolo non alzerà più la spada
contro un altro popolo,
non si eserciteranno più nell'arte della guerra.
5 Casa di Giacobbe, vieni,
camminiamo nella luce del Signore.

Parola di Dio
Rendiamo grazie a Dio

Ed ora siamo attenti così capiremo bene ciò che il Profeta vuole dirci attraverso questa scena

(Necessario per la scena  un ragazzino vestito da profeta P – due normalmente vestiti R1  -R2voce fuori Campo  VF)

R1:  ehi ci vedo bene chi sarà quello? (indicando P) , come è vestito siamo a Natale mica a Carnevale

R2:  sarà una nuova pubblicità   

 VF: si avvicinarono allo strano personaggio e iniziarono a parlare con lui

R1 – R2 : chi sei?  Da dove vieni? A quale prodotto  fai pubblicità?

P: ma quante domande!   Sono Isaia, vengo da molto lontano.

R1 – R2 :  Isaia che nome strano è poco usato qui da noi a Moncalieri

 P: bando a chiacchiere volete sapere chi sono?  Va bene avreste già dovuto conoscermi, si vede che non andate molto in Chiesa, comunque vi dirò tutto di me.

Sono un Profeta vissuto nel 765 Avanti Cristo
R1 – R2: non possiamo crederci

P: non mi stupisco non mi hanno creduto neanche gli uomini dei miei tempi, anzi... meglio non parlarne

R1 – R2: non ti credevano? Perché? Cosa raccontavi loro?

P:  Non raccontavo nulla, non facevo altro che dire ciò che Dio voleva che dicessi, io ho sempre parlato a nome di Dio, per richiamare gli uomini a credere il Lui e a seguire i suoi insegnamenti.

Ma non ascoltano si! Si!  Sentono ma non ascoltano. Scommetto che prima quando avete pregato avete sentito ma non ascoltato.

R1 – R2. Troppo comodo rimproverarci non si capisce niente di quello che tu dici

P: comunque basta chiedere spiegazioni a chi come il vostro Sacerdote o anche alle catechiste  sa spiegarvi che cosa voglio dirvi da parte di Dio

Questa volta lo dirò in modo facile 

In quel brano Dio vuole annunciare la nascita di Suo Figlio Gesù, dicendo che Gesù è colui che porta la pace, e se lo ascoltiamo non faremo più guerre, vivremo felici.

Lui ci giudicherà con il suo amore. 

Gesù nasce e se noi sappiamo ascoltarlo e mettiamo in pratica le sue parole avremo in noi la luce del Signore.

R1: io che parlo sempre non so più che dire Isaia, posso solo dirti che ho capito che il Natale è una vera Festa   e non solo per i regali !!

R2: Io invece ti dico mio caro Isaia, che ora prima di dire che le Parole della Bibbia sono noiose mi faccio spiegare che cosa vogliono dire per conoscere sempre di più Gesù

P: arrivederci a domani ragazzi

VF: Non solo i ragazzi hanno bisogno di ascoltare la Parola di Dio,  ma tutti abbiamo bisogno di ascoltare per  prepararci a vivere bene il Natale ciaoo....   a Domani
NATALE

Natale 
non é solo uno scambio di doni,
un presepe illuminato,
un albero addobbato.

Natale é un abbraccio fraterno.
un sorriso, un perdono.

E' l'aiuto per chi ha bisogno,
una stretta di mano con chi
non ha il tuo stesso colore di pelle.

Natale, se tu vuoi, 
durerà tutto l'anno,
con la gioia nel cuore
e la speranza di un mondo migliore
Canto finale

2 brano

Preghiamo mettendoci in ascolto della Parola di Dio 

	[image: image3.jpg]



Isaia 7,10-17

10Il Signore parlò ancora ad Acaz: 11«Chiedi un segno dal Signore tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure lassù in alto». 12Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». 13Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta di stancare la pazienza degli uomini, perché ora vogliate stancare anche quella del mio Dio? 14Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele. 15Egli mangerà panna e miele finché non imparerà a rigettare il male e a scegliere il bene. 16Poiché prima ancora che il bimbo impari a rigettare il male e a scegliere il bene, sarà abbandonato il paese di cui temi i due re. 17Il Signore manderà su di te, sul tuo popolo e sulla casa di tuo padre giorni quali non vennero da quando Efraim si staccò da Giuda: manderà il re di Assiria».


Parola di Dio

(Necessario per la scena  un ragazzino vestito da profeta P – due normalmente vestiti R1  -R2 uno da re  RE  - voce fuori Campo  VF)

VF i nostri due amici di ieri vanno a  rincontrare  Isaia ma...  eccolo sta discutendo con un Re …

P:  Stammi a sentire

RE: non voglio chiedere nulla a nessuno!!

P: guarda che non hai fiducia nel Signore la storia finirà male.

R1  -R2:  che cosa succede? 

P: dopo vi spiegherò, non siate impazienti bisogna saper aspettare!! cosa che questo Re non sa fare!!

Re: puoi dire ciò che vuoi deciderò io il da farsi arrivederci!!

P: sapete ragazzi il re Acaz ha la testa dura, ma non solo lui anche gli uomini del vostro tempo!!

R1  -R2: perché dici questo?

P :perché il Acaz non vuole ascoltare il Signore vuole fare di testa sua, e trova tutte le scuse, addirittura mi ha detto che non vuole dare fastidio a Dio con le sue richieste.

Facendo così non solo si trova nei guai ma conduce il suo popolo in una brutta situazione.

R1  -R2:ma non potevi convincerlo a darti ascolto?
P: certo che si, gli ho detto che gli davo un grande segno 

R1  -R2: un segno?  Quale?

P:  gli ho preannunciato la più bella notizia che si possa sentire.

R1  -R2: quale?

P: gli ho detto  che sarebbe nato un Bambino di nome Emanuele e che finalmente il nostro popolo avrebbe potuto avere pace e che nessuno avrebbe più potuto minacciarlo. Che ci sarebbe stata una pace perenne e che ogni uomo avrebbe potuto vivere nella gioia

R1  -R2:  e poi che cosa è successo

P: cari ragazzi miei quel re ha fatto di testa sua ci sono state guerre e guai a non finire,

R1  -R2:  ma quel Bambino...
P: quel Bambino è nato, ha portato nel mondo la Pace la gioia l'Amore

R1  -R2: ma..abbiamo qualche dubbio sappiamo che parli di Gesù ma intorno a noi vediamo tante guerre, poco amore.. non doveva esserci una pace durature gli uomini non dovevano amarsi vicendevolmente?

 P: avete ragione ma gli uomini hanno continuato nonostante che il Bambino, l'Emmanuele sia nato per tutti noi a ragionare come il re Acaz, facendo di testa loro, e  le conseguenze sono quelle che vediamo

R1  -R2: speriamo che almeno questo Natale ascoltiamo ciò che Gesù ci dice e non facciamo come Acaz che non ha avuto fede nel Signore. 

VF  questo anno è l'anno della Fede, riflettiamo sulla Parola di Dio, ascoltiamo Gesù e i suoi insegnamenti solo così potremo trovare la pace

Preghiamo insieme
	Pronto? Paradiso?
Qui é _parrocchia di:  __________
Signor Angelo, per cortesia,
mi passi il Bambino Gesù?
Grazie... Gesù, sei tu?
Io so leggere già
e ho letto sul giornale,
quello grande di papà,
che il mondo va un po'male.
Ho preferito telefonare:
non c'é da perdere un momento.
Caro Gesù, presto é Natale!
Di aiutarci é questo il tempo.
Se vuoi, ti do anche una mano.
Inquinamento, fame, guerra?
Con l'amore cancelliamo
tutti i mali della terra.


	


3 brano 

	Michea 5,1-3
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1E tu, Betlemme di Efrata
così piccola per essere fra i capoluoghi di Giuda,
da te mi uscirà colui
che deve essere il dominatore in Israele;
le sue origini sono dall'antichità,
dai giorni più remoti.
2Perciò Dio li metterà in potere altrui
fino a quando colei che deve partorire partorirà;
e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli di Israele.
3Egli starà là e pascerà con la forza del Signore,
con la maestà del nome del Signore suo Dio.
Abiteranno sicuri perché egli allora sarà grande
fino agli estremi confini della terra


Parola di Dio

(Necessario per la scena  un ragazzino vestito da contadino P– due normalmente vestiti R1  -R2  una voce fuori campo VF)

R1  -: Che peccato il nostro Amico Isaia ci ha lasciati non lo vedo più

R2 : ma guarda un po' un contadino, andiamo a conoscerlo si sa mai!!

VF: i due ragazzi vanno dal Contadino

P: ciao ragazzi

R1 : che fai qui?

R2: il mio amico è curioso perdonalo

P: come vedete ragazzi io sono un contadino, sono vissuto molti anni fa ai tempi di Isaia, lo avete conosciuto vero

R1 -R2:  certamente

P : voglio raccontarvi anch'io la mia storia:

Facevo il contadino e un giorno ero nei campi e il Signore Dio mi ha chiamato ad essere un Profeta

R1 -R2: un Profeta contadino?

P: certamente ragazzi io sono vissuto di piccole cose, ho ammirato l'alba e il tramonto, ho saputo attendere con ansia il germogliare delle piante, mi piace la modestia.

R1 R2 : ma il Signore che cosa ti ha detto di dire agli uomini

P: mi ha detto di annunciare che a Betlemme sarebbe nato Gesù suo Figlio, sapete ragazzi che Betlemme all'epoca di Gesù era un piccolo paese insignificante, senza importanza in passato si chiamava Efrata che vuole dire fertile

R1 R2 : ma Betlemme che cosa vuole dire

P: Betlemme vuole dire casa del pane dimenticavo, ma sapete sono un po' vecchietto

R1 R2 – Ma lo sappiamo tutti che Gesù è nato a Betlemme che cosa vuol dire questo

P: proprio non capite?

Gesù ha scelto di nascere in un paese umile non importante, non una metropoli, perchè Lui vuole che capiamo che dalle piccole cose possono nascere cose importanti.

Un sorriso, un gesto gentile, può far felice più di un grande regalo fatto con indifferenza.

Basta poco, ogni giorno è occasione per far nascere Gesù nel nostro piccolo cuore.

Come in Betlemme è nato Lui il più grande di tutti gli Uomini, lui che è Dio, anche da noi piccole

persone possono nascere delle grandi cose: essere di esempio per gli altri se ci comportiamo come Gesù vuole

R1 R2: Che belle queste parole

 P. . Ragazzi ora avete capito, ma non vi ho detto il mio nome!!  è Michea, vorrei essere da voi ricordato come il Profeta contadino, che con l'aiuto di Dio ha capito che le cose che contano sono quelle fatte ogni giorno con amore 

R1 R2: ora abbiamo capito  anche noi vogliamo fare una promessa per Natale a Gesù.

Vogliamo prenderci un piccolo impegno che dimostri a Gesù quanto lo amiamo.

VF:  Ragazzi come ci ha spiegato Michea  possiamo portare la gioia con una gentilezza, un piccolo dono,  pensiamoci...   e per saperlo fare preghiamo Gesù che ci aiuti ad essere più buoni

PREGHIAMO CON LE PAROLE DI UNA PICCOLA DONNA CHE HA SAPUTO AMARE CON UN GRANDISSIMO CUORE MADRE TERESA

Signore, fa' di noi
gli strumenti della tua pace.
Aiutaci: dove c'è l'odio, a portare l'amore.
Dove c'è l'offesa, a portare il perdono. 
Dove c'è la discordia, a portare l'unione. 
Dove c'è il dubbio, a portare la fede.
Aiutaci: dove ci sono le tenebre, 
a portare la luce.
Aiutaci: dove c'è la tristezza, 
a portare la gioia.
Signore, più che essere consolati, 
vogliamo consolare; 
più che essere compresi, 
vogliamo comprendere; 
più che essere amati, 
vogliamo amare.
È donando che si riceve, 
è dimenticandosi che ci si trova, 
è perdonando che si è perdonati,
è morendo che si risuscita 
all'eterna vita. 
Amen. 

